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Lo oooooldlonl non 41odotto ol 
l!ltondono rinnovato • 
..!~:: ... "Pia .l!' ~tto il ....... ~: 

1 , Oredet~lo purei egrégio X;••·ohe':ù.go., : ~pJ.)I\ seull)IJ::Bi;ha' pa~ra eh~ il. maestro Il.' &'(\veyno itali\\no, per taf:ili.ar ~orto, si 
l .. I·Ja'· le· tte' r .. a· 'Vi.· '... vero? d'·It~l!a ha s~~~lto· fino-ad,orl\~lUa parli troppo •. dt DJo;•ìl prete lo SI è gen· trovera S!Ctll'Odell' avvenire all' !Ut~rno, 

1t A , pollttca rehgwsà, dtsastrosa per sò ed Jt\ll· · tilmal\tlt• bandito· da .'molte scuole; Dio potrà contare sulla. aboègazjone .e. sm sa~ 
.. tl'patiea alla maggior ~parte della pqpoln"' non :c'outta ·più nelle testimonianze giurato critici del po~olo per far 'vàlere lf.l.~Ue 

DELLA PfTRIA 1JEL F,li!ULl . 1 ~Ione __, Sorto· dalla riVoluzione 'if ni1dvo; nelhr l§ht!!tizia • la' religione non ha più i~flqenze aH' estçroi· ~uanì:lo' còmìncler~ a. 
. . govern() é~ett() di dover vivere per ·la carattere di obbligatorietà per lo Stato, t1lghere ·te cause ·de. genera·\ e malcontento. 

riv.olnzÌ(lne! ,;.(..;.' Le'' sp,e 'Jet!§i mìmron\1, \\ , ma si. a.ccorgerà bene: !o Stàto .se . s~.nza Queste . oaùse ' p~r noi. 'catt'olièi · noti' sono 
Avendo disponibile una mezz'ora· 1\6. ,a p~, compiacere 'totahn~n~e · g(1 avversari del l~t · rehgJq!J:O:·le cresce~t1. g~nerar.10m, ncll· affatto complesse, rlon sono 1p.t~ritò .tlifli~ili 

prontto pec. rispondere al 111io contr(\ddìt-, .catt<;Jlicism9, e non è a,. uteravigliar~i se i n.oscano tn,"ess~ una .tsttt~zt~ne obbligato- ad ·essere. rtmosse, purchè st faeetano le. 
tore ·della Patria promettendo ai' léttoii 1 cattolici cerearono e cercano: di agtre. - na. · o faeoltattva, di cm s1 possa fare a necessatie riparazioni. · 
di' non 'dir più verbo in propòsito per non l Agire però ,sempre nei termini della.- lega-· • meno.,. , . . · , L'.ègregio · mio. con'tradàitto're vorrobbe: 
annoiàtli con stucchevoli po lemiché. Il 

1 
litili e dei' dove n inipost!ci dalla religione,, · • ,Si .vòrtèbba far creder() c ho gli nomini èhe n q i illl\ndassi'1110 a:)l~ O~nier~ i ,no~td 

gentilissimo .si.g. X ha. dell~ostiua.zio_ne nh n ·: non mai come dite v11i1 che sia ·nostro· -;del ·g~.·v~çM rispetti n. o le e'oscienze_ , arg_ uen- campioni, per appro'fittà~ft, · ù.l ·paro degli 
poca. E' cMèiutò nella sua: opinione che i 1 

scopo tdt·e la t•ivo~ueione per dislruqgere 'd,o '.<ll\~sw: da dtJe f\lt~l.. · •• ·altri,', dèlla lìbe~a discuss\òbe .. ' ·. 
clericali' siàno alleati dei ra.dicl\li • batte :·t' 'italia. L' ltalia sì. conservi e si fortiti- {ì~rdate, si dièe: ''dr'iat1do pochi ,qion1Ì • . E,J q11i. si ·presenta pale~e )a contraddi" 
sempre •su ·questa, -benedet,ta. idea: No, si-·· chi ma non cessi di essere qattolica-; non" ,fa, ft! Roma, i radicali inaugitrarono z.ion~ che .vizja I a pole!nic,a.· avversaria; · 
gnore, noi clericali, codini ed amicbdini, sì . 'verl!ogni dì essere taio ! - Se 11 go- una lapide -a don (Jiovalli!Ì Vel'ità, uno · Non. ci ~~.dice çho ,sianìo pq,chi fa~io~i, 
non siamo per nulla affatto. aHeati dei verno ttalìano ave~se l!tSciato in pace il.· sfe,qfltaio oratore scal'latto ac<'inqeva.si '! pochi impertinenti energumeni? Quali c_am"~ 
ra~icali o di chicchssia. Siamo da .Per noi ~apa, 'i pr~ti, i frati e 1.~ m~naehe; ~on' declamar~ col!tro, il_ Jle,q,qm11e. dfl Va t~- p ioni possiamo mandar noi sa siall)O uu 
soh. L'IIIIeaur.a è . un contratto .. bilaterale st fosse ostlllato a far 'glterra a1!e chiese M no, L 1spettore d1 P. 8. lo wterruppe, manipolo impotente?_ Ah no! Lo sanno 
che importa oneri .e diri~ti da. una1 ~~~t~e ~d ai ~hiostr!; n,on ~vesse volt~t? ostacolare ·àlr;eijr?poli n~ n ~arlasse del ~1ticano. . . Qe].\e gli 11.vvèr~ari qhe . sono

1 
agguerrite .le 

e dall'altra. I nostn doveri ed 1 nostn di- .m mille gmse .JI ·hbero e_serc1z1o del culto, 1 Quando, s1 dJCe. ancor_a, s~ l'(ldunò ~l nostre schiere! Lo sanno bene che I'Il.Sten· 
r~tti sono agli an~ipòd.i d,ai. doveri è. d~i oggi l'Italia st~reb~e uoo Stato ve,r~mente CollegiQi, dei Oa~:dinali. pet· eleqgere. il sione dei catto.lici dalla vita politica porta 
daitt11 che vantano 1 radtcalt, ~. pr~gressJstl, grande e forrmdabtle, prospero alt t n terno tWovo tfontefìoe, 1l milastro per qh ~~~-. nel' governo fa confusione ed il disordino 1 
i moaeratii qualunqne ·partito tnsomma. e temuto all'estero. 1 terni• d'•allora, on. Crispi non sospese Sanno bene ,che finchè i• cattolic~ •non• 
Su~ n?stri princi~i ~on amt'!let~iam.o tm~- Gli stranieri conoscqno bene il malcon-

1 

forNe le se~ute della Uamem. perchè stringono al petto la bandiera dalla. ··eroe~ 
s~~JODJ, 0 concession! e q.mndt è tmp?SSJ· tento get;~erale che serpeggia gigante tra.. nqssiiiiP: ,c_o.~l~e. ss~ P_ ''~testo. a dtstur·b.at·e sabiluda, la . domane. può essere 'per· ·.essi 
bile' supporre che ncerchmmo o facçiamo le nostre vopolazioni o ll;SCo\tano O"'!li ·le .funi,Oilt del Magna il della Clmsa incerta 6' burrascosa! ... . ' . ·, ' ·. . 
alleanze. ' -. Ve~ete, adunque! signor giorno i vivi reclami dei cattolici strani~ri, Qa~lpliC(l ?. . . , .. . . Ma pei catti>lici 'è èAj,uso. il Parlamento, 
X, CJ.Ila!lto. swte Jn m~anno ne le vostr~ malcontenti . di. un .governo che jut ..fi\tto : E cosa. proyano, Q\PO alla mm volta, finchè q ne'sto o la personìliéàzìòné del pre­
convJ~Zloni! . Duvreste. ,wy~c~ persn~derv! stra:.~io del PontiQP!lto e sembm lieto questi due fatti~ Provauo soltanto la .Papra · potente Golìa contro· la mansuetudine e la 
c~e. m. • og~I Statoi, m ogm ~o!l.IU~t~ d! quando gli capiti OCcR!lioo!J di .dichiararsi. d'!'l"~ovèrnod,l Papato ~ou. è una .tstrtu: rasse"'na:.~ione del David• del V~tticano. 
mttadln!, prt.m~ de~ e m~l.tepl!ct_dJVJSlODI nemico della s. Sede. Mi si dico che non :z1ollè ql sol? carattere Jbthano1 ma è d! 0 !\· 11 lì d· 1 e clJ\SS!fi~a;:t~nt· ~et pa~t1t1, Vl ~tano. du~ bisogna incolpare il governo se in Italia 'càrO:.t~ere, umversate. Offendere .11·.Papa st cc :o .a ~ on a· , . . . .· 
parti' d1stmte ·~d mcolon CIOè: 1 cont~ntl 1 sonvi dei misèredenti. · · coi~f rischio di il.ntlare in. ·peggtòri conse" .II.bruhcame .delle ~a~sJOnl, popo~au. co; 
e ·i mal~ontentt. . · · . . . J Oh adorabile itig~Iìuità! . <gpenr.~ :dell' o~etid~re frauc~sco Giuseppç ·mmma a m:tmfestar~J ne! le .,eleztom d~ 

Fra 1 contenti della, nuo~a. Ital!a . .vr • . E cosa. non fece ·~!.governo per f11vonre d:A;IlStPil. ? Vtttor.m d. In~h.tl~errl\ .. E col l Sbarp~J,ro ~ di, O~cc~ptel~er,. di :potto. de~ 
possono 'essete persone d t tnttt r p~rtttt·· e l'mcreduhtà, e l'a,tetsmo 1. t.'Jon è forse. il lgra.t.tacapunt~roaziOnah è difficile ca~arsela, . Da nh e , dt . Otpuam .. L. ~m co . tttolo ·p~ t 
così·. fra" ihmaliJoutliu!i;. ·l}l!t.'·'ne~snn_ o' ~er~ •g9l~r,n2. '_eh .. J• t~tvi)r,iljc.~ .tntt,i i. .. ·r.ibpÌi'i .. Ìl, g.li · .. ;e qoind_,i;iJ meg_l.il> e'v. itarli .. ; l)ai du~ .. fatti ·j cost?ro fu dJ ~sere .. ~.i~ei!I al!a_. Ie.·gg~,. n-: 
questowpnò' sognare l'lbrtd1smo d·1· alleanze • 'apostati,? Noti' è 'n·.··~•ive~~to' clio ft~vQrì~çe:· 'stt.rvifenti non st .può argun.·o che, .11 go- bdlhoue fihe giam.m;u .I cattohcJ s.anzt.one­
il!lp~ssibili fra ·partigiani d!v~rsi per opi· ed . esaltà quei'. f~dtfràg)li 'saeèrdoti che verno ;rispetti o''dffanda· i1 Pa~ato;, nè sia. ranqo co~ loro v? t~ ... · .. , · . · ·. . . · 
mom_, per carattere, per reltgtone, per a• ' gett'u· no··· .la t. onaca alle ortiche quei 'frati __ .· catto.hco; con.Je. non potre1Jbes1 d tre che ·1 Nou sutmo qmnù1 not soli'! ma;leon.t~ntt .. 
spirazionit per tl!tto •. : . . , · ~~è ,si spo$'1Ìa*o del' saio 1 .Non vi. suno j •sja austri.ac~nte ~ ~al!ofilo .se im.pedisse le . Le mie JÌiìf?le, stimabilissìmo cotitrad-

Voi appartenete certo alla classe dei lllnumerevoh cattedre occupate da pMi dunostr11ZJOPI ostt,h. _alla Fr~ncm od al-
1 

dtttore, nop giUngeranno al vostro cuore, 
contenti e per quosj;p.nou siete <Japace di seur.a collare, da canonici senr.a canoni- l'A1tstril\. Noto po1 per inctdenzu. qual- 1 ma voglio sperare che in fondo,· ìn fondo, .. 
persnadervi como siaùviperson~ che non si · cato L Chi . diedè ·la; cattedra 'al Mole· mehta l"oratot·e che tnvnò CO!J.tro il Ve,q- perchè vi credo un galantuolno, non nii 
ad~tttiuo 'alla int!Qìt~K~ quccagna che· ci de- schott,· cacciato'' di Germania per la sua gerlte d et Vat1r.a no nella sCiagurata com- darete torto del tuttq e sarete pur voi 
lizia Di' queste persone. malconteute, con iilcrednlità ~ Chi stipendia un Ardigò, nn memorazione di Don Verità non è per convinto che per rendere forte;· veramente· 
tutta la .vo.stra .bl\ona pat~~, ,C.e n~ son? n~i T.rezza Ad _altri SP,er~iuri disertiJri dtìl mi: niente st;arl.atf~ . . E~o c~iamMi . ~ma.- libem. e rispett~ta l' ~talia b'isogna msse­
progresststl, noi trasformtstt; ne1 radtcal!, mstero sacerdotale 1 La vem causa arm nuele Mamer1. E btbhotecarw al mm1stero gnars1 e rappactficilrst col Romano Ponte-
ecc., \lCil. , Ai.radicali.. P? i pi;ICer~))~Q nn delio ~Pi!it() df ribelliolle citi è inforni.ata dei.layori pn~blic\ . e ftJdelissim?, arcifc- fice. - V ?i·. potrete rispon~ern;tì, che vi 
{?Qverno ben dtv.tJI'dO .dtlll attuale; DQI. cl.e· la. maggwr parte, della moderna gwv~ntù, del!ssuno. snddtto dJ casa Sa vota, Jll'oto- ·sono cattohm - anche ecclll'stasttct -'- che 
ri~ali invece non f!IC~iam9 que§tiùne di. bis9gntt rintractiarla, nell'inàedulità; ns,l- quamquam :del liberalismo tmsformtsta. · hanno idee molto concilh\tfve e, ben ton-., 
g.òverno .. ~Ì<II)IO di ~llQDll pasta ci a,clcomo,·. l'ateismo, nell iudiffe~enza in ~uì h!' e.du- ~i pr?vi. il mio avversario cit~re. due. t~ne. dalle mie. Qn~sto pu6 e~ser,, yexo, IJ!& ·· 
dia\"o .a tutte 1.<!. VlçE)ndl:l. ~el m9ndo;, 11111. cata alla sc.uola. L,a f~4.e .non dl s~stttmsc~ ~oh f~t~1, d1 carattere strettat?e~te tuter00, . VI neor~o che. un fi.ore non ,fl). pnmayera: , 
destder1amo che . tl ~overno - qu,lluuqne colla semphco morale clVIk Oggi non s1 \D cm 1l governo attuale smst mostrat.o In ogm parttto VI sqno 1 caratteri . dt 
esso' sia - ci' lasçi 10 p~ce, la religione e. crede a Dil• .ed ò impossibile che domani paladino del cattolicisme, o quanto meno cautco!tch, elastici e malleabili.; in ogni 
tutto ·.ciò · che aH a rehgione è aimesHo o' si rispetti H Re, o si sop~ortino in pace si asi ribe\lato, al tener. bordone a cit) che società vi sono gli nomini di {>&Sta-frolla . 
connesso. · , · 1-::is~gu~~::~~=~u:ti:::~ .l macçhinarono contro di noi i ÌJ(•stri nemici! che si acconciano a tutte la Vicenda. ~nr 

·' A~DCnd\C8•4Cl CltT!DlHO IULIAHO 47 ;...··pacis~inente,. dissiu)Ja impa!Jidendo, Maria -singhiozzava. ll !Darchese cercava 
..... , ......... , ........ ,., ... ,...;, .... ., ........ ,-:·:,·'·: .. c., ....... ,c.. .... "·'--·-···- capisco· m~ no ancora. QUI\ n d!) ·no q ~· Ga- im•ano . di riprendere la sna chi ma,. e Jìs· 

Un NaiD· PfDYincia. 
·. ·•l 

É'CIEN NE .. -MAROE.L 

' tradlf#Ìoiièldi ·:&iows. 

~tona c~e mi do,f!ianda là, .. che pos~o far sava .con uno sguardo irritàto .il gendarme. 
10 t .. Dttemelo vot dunq11e che. ventte. in - L'avvocato! il signor Dumarest! che 
nome dèl)a .giustizi.a, continuò '.'rivolgendosi egli venga tosto! 'balbettò egli stendendo il 
a ·J;'atnrel. . · ' ' · · · ' dito verso la terrazza. . . 

II marohése si trovava,.n~,ì coJmò' dèll;af~ . ~l brigadiere compresé che. c'era un altro 
fallllo. Ma Paturel ·costernato non era in ' vtcmo, e che avrebbe potuto consolare la 
gra!fo :di .comprendere, come- que[:padre 'af- giovinetta. Del resto egli si sarebbe seppe[.· 
flitto richiedesse da lui il silè!lzio ... , . tito· aottena piuttosto 'èbe restarsene là. 

l -'-.. E' il tribunale, si il:triburiàltl, signora Mosse dunque· con un gran respiro verso 
. marohesina, balbettò egli, che vi- intima di la·terrazza. Qualche istante appresso l'av­
. presentarvi con vostro padre p~r.Jdire ... alla vocato comparve seguito da Elena· e dalla 

fine che cosa?... che l'avete veduto. signora La Morliére. 
l · ~ Ma chi ho veduto io veramente? .Io - Ed è per si poco che la signorina si 

non ho veduto nulla, disse èlla: dispera a questo modo? chiese egli; Via, 
n marchése non osava alzare gli occhi. - -!"e~dotio,· sig~JÌ>riila, ma qb~lla ser~... coraggio, Gas~one sarà .salvo .. Bo.m:af!i mi 

Pat.urel si mordeva •le. labbra. ·Finalmente. i là ... VI .ncordate bene ... ~uando ~ttornayato rflcherò. da lut, e sapr,ò tutto ; po!, mt met-

d
i'l. sigpor !ji .Léouville, riMquistata.l~ calma, dalla mttil m vettura .... l avete rtcono~cmto terò a• preparat·e·· ogm cosa: le rtsposte; le 
tsse: . . voi il signor L.atour presso ~u bo'silò ... al- spiegazioni, la difesa. Coraggio, e pazienza, 

.::;... Dunque; Maria, 'l' incarico di l'aturel ., meno il cocchiere l' ha detto... ed ogni cosa andrà bene. 
è compiuto. Ora dobbiamo pàrlare. in pro- · , Maria ~i passò la ma!}O sulla fron.te,.coma -:--. Ma i9, ... io dovr.ò · accusarlo, balb~ttò 
posito coJ .. signor Dumarest ·Vùiìi andar' a per mchtarare le sue tdee. Quindt st fece Marta ancora In lacrtme. . .· 
chiamarlo~ Ci -intratteremo tutti ·e tre nel poco a poco lume nella sua mente: ella - No, v'inganna~~· La presenza dj Ga-
mio,studio. ' aveva compreso.. atone Latou~ là, pteaso i\.bosco, a quell'ora, 

Ella :f~ce qualche passo verso ,la p.orta , ' ~ Che l'ho. visto all'en.trata del bosco si spieglier~, ne· sonò èerto, è qui non st_a 
per ,uhbtdtr~ suo padre .. M~, pass~ndo,p)\es~o ·c~~ ~-~mbr~va 1 f~ggi,re e voley nasc,o!ldersi ! .. : . il più: difflci\e: il difflc1le co.n~iste nel tro: 
la ptecola, t;nensolaove tl,fat~or!no ~el,,bqrg,9., . E . q \lesto .che Jl v?ole che tp .giça, .~sciali)<,\. yare !l. v~ro coiP.evo!e, ed è m questo ·che 
era sohto deporre i giornali e le lettere, ell~ con un smghwzzo. Dunque si vuole 10 devo' .amtare tl. trtpunale. 
scor~e le due buste, rèOate tla Pa.turel,' e che io dica questo per condannàrlò, ·per di· '~ :Onpque lo sàlvèrete, signor avvocp,to, 
che tl marchese non avAva 'an'cora aperte. . clìiararlo colpèvole ... E aono io che lo avrò non 'è vero?' chiese la signora La Morli'~rè. 
~. Ohe . co~a sono que&te .·due.,letterona p~rd1,1to ... No, ,non è. possibile ... Papà,, dite T~tte le' n~str~sper~nze ~i co,ncentra~o in 

cosi grand t rt~operte. dt bo l h? 4-h,. ce n'~ dt no, traeteJDt .da , ques~a. P.l11la cosi dolo- v p t; e· B!l r!uscJrete, 1l mw pqvero niP,ote 
una p~r me, dt~se ella aff~rrando uqo dt~t rosi\ ... Non .è vero che mt soqo ingannata~ v1 s;~rà deb1tore dt tutto: del ~uo avvemre, 
due phchi e ·affrettan~osi ·a.d ap~i:lo., ·· . chè 'ciò n?n è p\>s~ibì!e 1. ~h~ ~o 'non. posso del ;suo onore, 9ella sua vita. · · · 

Oou u!lo sgua:rdo·vtd~ di che•st·trattava. andare dtD!Inzt al glUdter per _perdere un L àvvocato rtvolte alcune domande al 
Allora rialzò gb occhi. innocente, per far condannare (;l-astone l brigadiere per conoscere certi particolari ; 

sul fatto, si diede a fare i suoi pr~parativi 
. Jl?-r recarsi apijon, mentre Elena eJa,Zi!l 
dt Gastone SI adoperavano .. a calmare la 
giovinetta. Il màrèhese, 'dòpo àver fatto: · 

. anch'egli ciò che gli era. pos~ihile per' rèsti~ 
~ujre .la tranquillit~ ~Ila .sua 'NJ.arta,, laài:)p 
il -!"rlora.to, ·~ '!Upss~ vers'o la citt~ J;l~l' P,ar~ 
tectpare' 1 trtstt tnctdentt . della gtorilata ,al· •; 
suo futuro genero Alfredò. · · · · ' .. · 

Lo· trovò ·più. sofferente dell'usato. 
· :... Signor marche~e, io parlò senza iiìdu- , 

giò, dichiarò, dopo che ebbero parlato 'al-· 
quanto, ·t'erede di 'Michele Royan. Se aBIJet· 
tassi ancora, Dli ridurrei a tale canmziÒÌlé 
da non poter più andarmene. Il mlò ·stato · 
Ai aggrava ogni giorno,· e mi vedrò ·prestò 
costretto a guardare il: letto. Mi permette­
rete quindi che domani passi da voi per 
salutare la mia fidanzata. E allO'rchè sarà 

. ilnitò il mio lutto, llllorcbè saranno fini t~ .. 
pure .tutte 'qtièste tristi cose, potremo· spo-· 
sarei, non· e v~ro 1 . · . . . . 

'- Certo, ·signor Roya,n. · M~, .. 'prima· di 
tutto, curat~vt ,'e rimettetevi ·in "salut(l.:. 
Quanto a noi,.' quali 'momenti penosi: Ilo~ 
siamo per passàre ! mbrmorò il ·marchese 
lasciando cadere la sua mano in quellà chè 
gli .tendeva il suo futuro genero. 

T)Jsti !'11no e l'~ltro ~i s~para.~pnq, Al· 
fredo, pr1ma della sua partenza,· 11' di 'a p" 
p•·esso venne ad· accomiatarsi ·!f.~ Elen~, 1~ 
quale lo ricevette' 'più grazios~mente che 
non avesse fatto la volta innanZI. 

(Oorltinua.) 



dj. essere .l~ciati in pace) s)a. ·per i~tere.sse, 
suli • per tunore dal pegg10 ; tn ogm umone 

·rutti concordénteote invoèano che, nelio 
interesse del .commercio e degli abitanti 
non si ponga, mano alle òpe~ in una sol 
volta ma si: proceda al!'esecuzwne soltanto 
.delle opere tuù ur~!lnti;. I pàl!roni di cksa 
in .modo speoiale si opvongooo al tagUo 

· altri ohè affermano i giorni festivi rliii11r· apposte; all'uopo raccoglierà. anche le Jet. 
·rlluno come:per il paasato. Per parte mia tero di ,aimiU®or~; ctfìnunièalo 'a),fll '.' tlltri 
auguro' .che q\tcsti ·benedetti giorni aiauo. · veHcovi,.,'pè'l' ili mostrare da qual parte siano 
santificati,· percbè OI'DIIIÌ. la Jlrofi\Da~i!)nè . . . . , . 

non manca mai il Giuda. · 
Non dovetè però dimenticare . che . gli 

uomini fedeli e fermi nei loro prineipi si 
impongòno ·ai nenìici. Vi· basti l' ese.mplo 
de1 cattolici di Germania1 i quali scrisséro 
la pagina' più gloriosa aella S~ri11odella 
Ch1esa nei tempi · modero!. Esst mos~ra­
rono. e fecero altameuta valere il concetto 
ehe al disopra, della Patria sta la Reli· 
gioue; -Cara ò ·la p.rima. perchè contiene 
le mamorie più doler del" nostro cuore1 è 
il sacrario ... d1 quelli affetti che ci confor­
tano la vita i ma h\ Religiohe è santa, è' 
càra per not pii'! della Patria perchè. è 
l' U!lica. guida çhe ci _conduce all'in fin! t~ 
amore, a .. Dio. Non s1 dà vero· amor · d1 
Patria. S!Jnza. . %Sere , accompagnato dall' a· 

dia~onr.le delle d~e vie progettate,, .Perchè 
Tortno eesendo . dtaposta a &cacchtera non 

. del di festivo è arrivata .a tanto da .far ve-, p v10lator1 .~~l Concordato,, degli,, Artf~01l 
· rame n te stomlièare. · ' ;, organièi e della 'dichiarallliona dei diritti 

~~dell' uòmo. • ' ' ' x 
p,uò essere tagliata ;,diagoonlm~ut~ sen~a un . lo questi. giorni nbbjanìo ayuto t~e mort.i 
grave dtiltno, · poichè per tutto 11 per~orso · :di ,qu!llche i,mportàiìzà; il cav; Lazzarl ~e· 
della via. diagonàlè le casè rimnrehb~r<! èo,ich Oomneno, 11 ·co. · Quitiriì-Stamplllia, 
tagliate a. triangolo con grande spreco d1 il cav. Barers. Il primo era disoeudente e 
spazio n~lle .abita~ioni. e scapito dell' eu- l'ultimo rampollo dell'illustre. famiglia dei 
ritmitl. · · · · · · Coi'!'il~ni,, era; uoJno CO!llpitissitllo .e stndio-

... Le soppr~ssir,ni degli assegni, ·llr, clero 
, curato frattanto, ·coòtiuuano, G'òblet li. htl 

tolti tutti :quanti nei ccinìuòi di 1i'iù di liOOO 
anime. 

Nonostaute questi \:ontt'attempi i lavori BISslmo, amante della su.. Venezia e delle 
saranno indubbiamente intmpresi, alm.eoo cose patrie ed aveva una risp~ttabile biblio-
alcutli, 'nélla imminente prìmaTera. ,~ca, H. Qo. Andrea. Qllerini·Stnmpalia . eta 
· · · , ; nugioo di' quel Querinì che legò pèr testa-

i,riQrll 'siqè~t·o ìtlla Religione. . ·. 
· Del re~to, · '!jgregio avversario, non .. di: 

. , X . mento l' istttuzione della Fondagione 0Je-
Nel comun/l di Alvisè; in Valdosta, vìv~oo rini-Stampalia. Colla·morte del c'o, Anctl-ea 

tre persone. quasi:s~d.olari; ·Una donna ba. s,l::;e~tiol<l anche questa :fami~lia:e spari 
sor[las&ato ·1 103 a:om, un altra ed un~·Uomo l ul.t1mo cavaliere della' Stqla d IJfO, cava,, 

,compiono in quettoanòo il secolo. Quei mon: lierato della. repubblica. ereditario in a!ollne 
· tllntui so11o tuttora. robusti ed 11ttendono at; fa~i,glie _patrizio. l!'i~al.l!lente,il, 1.1av. I!ar13ra 
la.vori· .rurali. e,ra· ~pmp coU)peleut~ssullo ll.eg\talf•lj CI)Jl)~. IDO!lti(:ri 'di. ease~e italiano! Appùnt~ pe~c.iò;, 

non eesso :di mnalzare con la p1ù VIVa. 
fede; Jit miri. fervida prece alla V ergi !le 
penedètta delle Gra.zie1 madre p i è tosa, . be-­
nigna stella, conciliatrice e soccorritrièe di 
'4tti1 onde conce,da ?ho. all!J< mia . e vostra 
P)Ltrm ~prg~no .gtornl. d1 pace. e dt con~or­
dta; gtorm ·· lh giona e d1 prospentà; 
giorni lieti che ricordino agli stranieri eho. 
r Italia .non è. già; 18. Patria infelice d?i 
La ·Gala e dm Gasparone ma la Patrta 
gentile'· d' Alighiero e Michelangelo, la· 
terra maestm e donna di sapere, civiltà e 
fede. · ~~. 

NOS1fRN CORRISPONDENZE 
, Torino, 8 gennaio. 

Cose allegre : il « Ciabot » di Gianduia, 
progetti .di Carnovale - Esposizione 
regionale ed ,it1ternazionale a Cuneo 
.,.... Il ì·isanumento della città di To­
rino . .,.. Montanari di 100 anni -

' Pel voto nazionale al S. C. di· G. 
, No~ l11g~atevi se vi parlo di cose alleg~e: 

sono !',.vvenimento del gior11o. Col •li del­
l' Epil'ania è incominciato ,ufficialmeoto il 
Caroovale di Torino, che vuole riuscir" 
splendid.o addirittura per il Congresso delle 
maschere che. qui si r.aduoa. · 

Se queste prossime baldorie convengano 
n' di nostri, in cui. si ·,hanno tanti motivi 

. per ~ssere serii e ntilsoJti, io non. disc.uto: 
da. }mòn corrispondente n ferisco la orooe,ca. 
e non mi preoccupo dei commenti. . 

Quel rila,tt() di Gianduia h,~ voluto fare 
una imprònisata ai torinesi. La notte dei 
re magi è sceso da Callianetto sua patl'ia 
trascinando ·seco il' paterno · Ci.1bot :(caSolare 
alpino) eT ha piantato nel bel mezzo ddla · 
piazza Castello· installaodovisi allegramente,· 
Figuratevi H naso dei grissinopolitani quan­
do il .màttino. tt·a la fitta nepbia scorsero. 
il casolare di. GiiÌpduia bell'e futto ! 

. E stata questa. una • curiosa trovu t:\ dei 
signori artisti qel Comitato, i quali misnro 
su quet casolare, 'che se1·virà loro d'uflieio, 
in poèhi ~iorni, trasportandolo poì. già culll-

piutò nellarizidetta piazza. . 
Dal Oiàbot 'd Giand~eia saranno datnti 

htti i manifesti pel Càrooval1a; qui saranno 
ricevute· le maschère italiane e attendate 
nel dintorno. P1·esso il casolare di Gian­
duia. ·vi è l'orto, dove sarà coltivata l' insa­
lata. l! le Carote; pOCQ . diSCOStO Vl'rl à CO~ 
strutto il Museo di Giandreia, nn1oristicn 
iatituzi•oe eh~ ri rnanà a perp•;tlla ricor­
danza .di questo bdusbsiwo . ed artistico 
oarno.,ale. · · 

Iersera. è pure risorto rielle salo del Cir­
colo degli. Artisti .l'antico ordine cavallere­
sco del Bogo, il 'cui nome è legato alla 

· storhf dei Oar}lovalì torinesi. · · . .·· 
Gli' ufficial( dell'esercitò, gli artisti, gli 

sport~an~ prèpl\rano ~leganti. maslih~re.te _a 
cavallo: St avrà pure . ~n a fiera ed esposi· 
zione dei ;<!i !,li, .una fiera gastr\)no'mica, una 
·fiera lan~Asti<ill, feste ed 'ascensiòni ilreosta­
tiche, oltre le .'tornate del ·Còngresso che sa­
rllnn:J pòi una. .. ghiottorrìia del genere. . . . 

J;'er gli ultimi giorni del Carnovale, avre..., 
,mo'. la éittà illuminata. quasi tutta a luce. 
elettri,qa. . ' · 

x 
MilJ,lirE) a, Torino si preparano qneste fe~ 

aie, a.· Cuneo si gettano le· pr\tM basi ·di 
una esposi:tione agraria .regionàl~,. e di una 
mostra ·internazionale di sericoltnrn. 

Iòizia~or,i di q~estll. esposizione sono il 
Ootnizio .!grilri~ a· la Soqietà \li .. san Luca, 
che si 's~)UO t118Ss'e d'fu,ipegno iri queat'oper!l. 

Non· è,' per 'anòo jjtabilita .r~poca della 
mostra.· 

x 
Iò segu'ito alle .vivaci opposizioni mosse 

dalla 'cittadin~nza .per l'eseguim~nto del 
· pia·no di risanamento,"'la. Giunta ha sospeso 
per ora l'esecuzione rill)andan<lo al.la Com-. 
missione speciale le opposizioni ' d'ordine 
tecnico e finanziario ricevut,o dai proprie· 
tari di. c11se e di nego~ i. 

x 
La sott~sèrizioìte pel voto lillzibitalé dègli' 

italiani' si i:lacrò Cuore di Geeil, iniziata 
dall'·•E.mo Alimonda, ba raggiunto'.la som·. 
tnll di ti5 mila lire, di cui 40 mila vennero 
gi,à: depos~e ai piedi del Sl\nto .E:~d,re. 

1 

: .,Si spera. . merc~ il conoora<!, _di ~~tte le 
:diocesi itahane d1 poter rucC!Jghere 10. que­
·st'anno l! intiera somma· odcorro\hte d1 !100 
111,1Ua lire. B; . 

. Venezia, 8 gennaio 1881. 

La Difesa ba mantenuto quanto aveya," 
promesso. Col primo giorno dell'anno è ~-

. scita. 1n gr&nde formato, in carta buooiss1· 
ma, in caratteri nuovi, e, quel ohe conta. di 
più, si è arricchita di nuovi collalioratori, 
di nuovi corrispondenti, ba dato uoa_nuova. 
e migliore disposizione alla ll!atena, 10 uua 
paro!,, ba notevolmente migli~ruto. Sp.ett.a 
ora ai cattolici .veneziani, d1 sostener~ 11 
loro giornale, onde porlo in grado di far 
fronte alle ingenti spose che &i à accollate. 

x 
Siamo in carnevale, la atagione. dei pran­

ziì delle cene, dei teatri, dei balli oon quef 
che segue. Fmora nulla si sa ,r.iguardo agli 
spettacoli ò meg!io non si s.a. n<lppu.re .. ije Ja 
i:locietà delle feste veneztane sm VI va o 
morta. Ohi infatti la dice bell'e sepolta;ohi 
la fa ·vivi!. ma ridotta proprio a.l lumicino, 
chi afferma che si' •liscioglierà, ohi '.uol~ .ai 
forida colla i:looi~ta del Bucintoro. ltl' meazo· 
a questi al e uo, io -m~izo a,,.q11eate voçi 
discordi non so racc!lpezzarl,ln,, '(}~a1 c~e,.è 
certo è che la. Società delle feste veneZI!Ifle 
vive di una vita. poco iuviùiabile;là discor-. 
dfà è entrata. nelle fi'e dei suoi Jljembri .1~" 
non sarebbe improbabile Ù,no scioglimenlkl, 

intanto per nostr!l ·maggior 'disanentur.,., 
pàrdor1 ·per diaav<Ìentura delle , aie, "de l'le 
servette e ·dei bal!lbini; i ·casotti non si f~· 
ranno quest',anno sulla Riva de~lf 8chiavo~ 
ni. Nonost&nte lt> protestu. . degli ~sercentl· 
della Riva la. Giunta e. il Consiglio Comu­
nale hanuo tenuto alto ~ r.ispfttat,o il de·, 
coro della.. città. O -che 1 La. R1va. è forse 
diventatala strada. ~i _un pa~~e .<J.ll!llunque ~ 
I tiOBotti vadano .al G1p.rd101, t_n CiiiJlpO dt 
Marte, a. S. Polo, a S. Margherita, ma ·ijulla 
Riva. no. · 

l 

.x 

UJBf~!ah, occu~~.,.y~rt~ , c•rtolì~, .t~ .VIòepr~-. 
!J)deiM del Cun;tìtglr<l' d'Amm1nllìt~ar!rò'rie' 
delle Stì·a!le Ferrate Alta:· Italia., fu. oousi- · 
gliei'e provinciale e comunal,e, ma' riell'ele-· 
zioni dei .. Lilglio 1884 e per la mala.ttià'Oh!! 
lo: tormenl11v<> e :per i suoi principì.i libe-· 
rali fu l asci , lo in· ti'OI!I ba dagli ·elettori ve­
neziani: 

x 
· AllO li e in nostra città sara provveduta di' 

un giornale iugl~se, cbè usmrà ogni .setti· 
mana .. tlal'!t l'otgttno .della colouia inglese 
qui dj morante e servirà a :nottere .meglio 
10 eoinunicazione gli inglasi di Venezia con 
qtl\•!h.della l)tadr&, p11trià. 

A. R. 
P. S. Al momento di chiudere la Mtera 

sento dire che è morto il dott. V al torta, 
famoso· medico ostetrico, primario del civico 
ospitai~, ufficiale della Ooroua d' Italia, a. 
il M •. R. D. Marco Morato, parroco a. SRn 
Canciano, uno dei più bravi pnroohi della 
città; L'annunzio della morte di ctuesti d'ùe 
uomini sarà sentito con dolore vtvissjmo da 
tutt11 la. città. 

E cosi· vi ho fatto una riecr9logia invece 
che un~> corrispondenza I!! ·' ·. . 

Notizi& dharse 
: ' • ' ' ' ' ' ' . ' - . ; : ' ' j . . ~ . ! ·:m· pnrtita. ieri l~ cir\:ol~re .dj, l{ò~il~ri.t. 

alle potel!ie; per "d1mo~~r~~e )a legittlm_ltl\ 
deW, o~c~~~zione <icfi~~ttva d1 .Mass~ua; 

:- Cop11ino ~.vrebhe. deliberato ~~ . d imi· 
nuire lp, p~na ~u.i f\1 condaup~,tolo ~tudent~ 
Battelli,' dal Consiglio .A:coademfòo dell'uni­
versi!!\ di '.!'orino. 

i.l 

~ ~~~ · Voqe della Y~ril!l. itQriva 1 .. 
' . 'forn11 in· :campo Il\ :uotizìa:ohè il-ministro 
delle finanze inten4a operare lll ooovor~ione 
dali~ rendità. L.a :licerta P-ù.ò", €8Ser; IIOr:ta .. 
scopo di speculazione ,di Borsa. .Del reAto 
a nd co!!sta cbe uno' ·studiò Rulla-dduzioùe 
del!~ 'rendita erì~tta'ttd•tto te.tnp~in'ùiètro 
all' intento di vedere quali risultati ' pote­
vano, aveni· per le finanze è .. poi : credi~o. 
dello Stato; · ' 

rr.ALI.A. 
L'ispettorato delle ferrovie .venote cbll do.­

veva venire a Venezia· continua invece ad 
esiere a Verona e continuerà finò ili'laé- Mantova -Nel Mantovano regna 
cula saeculorum. Venezia·deve esser sempre .. la. miseria la più IIJ?aventosa. Le dimostra­
sacrificata. Non si bada all' istanza delb zi,)ni dei coutadint si susaeguo~o. più o 
sua.. rappresentanza, non alla. vita .del. su~ meno' alla.rn\anti a,l, grido di pan~ e lavoul .• 
mynmercto, non •al benesser~ matert11lecdet· 1 · ' ltl'"' ·· · 1 · · • · d tt · · d' 
suoi· abitanti,· Venezia è tr~ttata sempre · - mun. h•1, ~1 rlvog()no 111, con u qrt .1-

. l'l· l' è fonti i ·a questi rispo11dono che, non Jl(>Bsono 
come una ijchiava. ·E due che ta la. · . d!ir Ja'v"oro st~nte :)a griuezil!. delle unpò_~te 

' ftl.tta!! Evviva l' :l tali\< una!!! . · e Ili' p;·ogressiva diminuzione dei tlidd.iti,; 
X per CIÒ ,tOF,\111 ,diffictle. se. non. i1_11pqààibile 

La salute pubbÌica a. .Ve11~zii. non l~ijoi.a tròvare una .via d'uscita; · , ·. · . 
nulla a desiderare .. li miuolo è in sensj~i- "E~ri,~o; · ~ J,o 'stud•nte Ginseppe 
lissima diminuzione, di cbolera (!) nemQlanc?., Battelli dichiarò di< non' voler ·ricorrere 'al 
nn caso sospetto, qna11tunqne al di fuori si mintstero .per. la ,injlittaglr espulsione dalle 
creda che Ven'ezia sia diventata un !azza. U oiversità,. durante. sei anni; e d1sse ·che 
retto. Figuratevi che (secondo la voce -rtÌc-, avrebbe rifiuta~u!qunl~nque ridu~ione della· 
colta dalla Difesa} il sipt\aco di Marsjgli!l medesima. · 
avrebbe messo a .disposizione del nostro . · 
Muniçip,io parecchie migliaia di bot~\ glie Milano·- Il Consiglio ·con)una!e. ba 
diacqqa di,Vicb;)', a vilissimo prezzo per approvato iEll'i dopo lunga discns~ione, alla 
gli ammalali di cholera .. E' proprio il caso unanimità, la cònversione dei. pre~titi , del . 
di esclamare. èol poeta; E s~ non rid~ di. comune, . 
che . rider .suoli ? · 

x 
Si· è sparsa un'alira' vocè in ci t t~ cqe, 

. cioè la l:lanta Sede aderendp alle ietjlnze 
del Pa~riarct~ abbi!} soppresso al.cune (est~. 
Mn anche q~i multi . multi.( • d,icunt. Di!.. al­

.cuni yuol'si 'che siano state, .BOI;lP.resse la 
tel'Za festa d,i fas~ua,. _la· seco·!ldll. ~p•en·· 
tecoete e 111· •secònda ,dt, Natale, .. al~.r.lll.lf. ~r~ 
mano che sono due soltànto: la. ter~l! di 
l'asq.ua e la se.coQd~ di Pentee.Q.~t~, ,Jil~ri fi: 
nalmente vogliono cbe. sia. stati\ ·soppressa 
la festl\ della Pùrificazione. L'autorità ec: · 
clesiastica 'però, quella .sola che può e.deve 
parl•re, tace su questo punto ed il suò si· 
lenzio suffru!!hel'ilbbe l ùpinÌ\IllB di q~ègli 

· lfraiibi&. 
Il• Vescovo di Grenoble ha scri.tto al pre­

fetto dell' Isère per annunziargli che i iuoi 
, sadèrd,oti a. i quali ~enne soppres&o l'~ssegn!l. 
go~errie.tivo ricorreraQno al· Consiglio, di 

, Sta\O 0ontrq il ministl'O dei culti, per ec­
cesso .d.J potere, ... e. che· ricorfer~ .pur egli 
pef medesimo titoJ.,,, a prf!pOsit~ delle 1110lte. 
intimazioni ·a lui ft~tte di cambiar. 'di posto 
varii BliCèrdoti ÌDDOèenti dèllè IICOÙS~ loro 

' ' ' . ' ' ' . 

Gli ecclesiustioi . iniquamente spogliati 
soffrono con animò' 8èrenò una·perseon~ioue 
che li onora, ed i fedeli fanno prodigi di 

· ~.~ri~à .per; soccorrer li ... , 

Gò'i'-'ìi:ra nit~:;' 
U D dispaJcio da Berlino ci dice c ho il 

giorno 14 ili ri~prirÌ'> 1 il LpndtttV prussil\no, 
Esso avrK da ocoupnn1 fin dÌ\• pì'inoipi<• di 
uua,questlone mul~o J~rifVI', quella cioè,delh 
espulsioòè déi profùglii pòlitéohi. · · 

La questione era"stitfli'soll"vahl clal Windt­
horst al Reichstag; ut>l, là. 1l Bism~Jcknpn 
acèèttò l' intérpellanzll,. clièeti<lo èhé l'affare 
e~~ di èeclusiva 'couipètenz~ del 'Re tli Prua:, 
sia, .é c~e quil)di il' P~l~larnènto, dell'Impero, 
nòn avea D lilla a' v!'derci. Alloça ii <\Yihd­
thòrst diede la. post~ al G•·an Carièelliefe 
per il Landtag, e qu~$ti'!lcc~ttò.lll àtl(la, 
. Si aapetta. quindi. una grande discut~sione; 

nella. q11ale .si misureranno ,le forze di qqei . 
due atleti. , 

Noi facciamo :voti perobè trionfi il diritto 
del debole, per quanto siamo certi· che dif •. 
ficilniente un tal diritto • riesce ·a vineerla· 
con a fronte il prioci pe di Bismark. 

- L' im perature Guglielmo ricevendo il 
b'arone Kollen. cbe gli pres~ntava,l'autografo 
deli'imperatoreFrancesco Giuseppe felicitante. 
il monarca tedesco p'ei suo giubile(J, disse,:; 
c Spero vedere a.ncoru. una voltal'impera~ore, · 
qualora. mi mancassero. le forz~ per visi tarlo 
nel ·SUO impero, spero che mi ven·à egli a­
trovare. • ... 

r.rurchiQ. .. 
, A,.l pn~azio re~Je si ~~~çìbqi.ll~~,li~a ~jrJI~Ì'~ : 

a,~!lrla ll~pQ~tau~a Jlll.a ;JliiS(ll~a. dell' tlltilllfJ 
f!gho del Sultano che .• venuto. alla. luoa 
nel medesimo giorno in èù!'.:nacque, ll>lao- · 
metto. . • . . .... ·, 
Al:neona~·v~nne, imposto .il nome .·di .. 

RocQa dell' lslam11mo. Lo. si cr~dè dai tu r ... 
chi· desti~llto "'diventare i),,profeta annuu, , 
zìato. dal Cofano. Si-.preparano:gràn'dì festa.· 
per ·la presentilzione rlel neonato ·nella mo­
scheA di Santa i:lofin, che BfVà -"lt)ogo · il· 5 
feb~·raio. 

~-· -----'·-""-----

: Cose di Casa e: Varietà 

L'a pudiboodà Pdtrla del Friuli che si' 
in(}i~pettis<ie ogni quillvolla' 'le1' si lòcd.l; 

. q nella pupilla.·. degli occhi suoi che. è l't• t~ 
tuale gòveriìo, 'e si crede in diritto di irn. 
p~r~ire a noi I~zioni d.i'ternper11~~~~ j)i lÙI· 
gu11ggio,' di urbanità' di modi. nou ·~i è 
fatto ''ri<•rùpolo di pùbblicarl) riel numero, di 
ieri cos'e le più la i de e ribuìttinti . che al 
leggorle han fatto schifo anche ai pii. cor~ 
rivi in· s1ffatto gencr.J di pubbliòlizioni. 

l)ate c~e il nqll)er,o dt~lla Pfftr!a !\i Ieri 
venga. ·letto da un'innocente fanciulla, da 
un tenero fanciulMto. quali sinistro im­
pressioni non .vi lascierà quella lettura nelle 
Joro.',lll~l)ti: e nei Joro ou~ri l: , .• , . t , · . 

i::! L noti, che: po;chi giorni jnnaozi,- l~> Pa~ 
trià .~i ba.tte# .'il ;peilo1 p~l p.entimetito di 
aver fatta la reclame, in buona fede dicev11 
essa, ad una recente pubblicazionll dd se-
patpre :t.fàntegaz~a, idtrl~ porç~eria in bu. 
giarda veste scientifica, Ipocrisia! Il libro 
del Mantegazza, a giudic~rne da quel ohe 
ne ba.n detto i giornali,· nulla ba da invi-
diare alle elucubrazioni africane pubblicate 
ieri dalla.. Patna, -la <:_uale, non ha diritto 
di:lagnarsi se le si rinfaccia che .essa . spe. 
cula. iildegnaìnente sulla niotbosa cudosità 
popolare .. e ,çhe pri9cip~le se non·. unico suo 
IJIOVerit~ ~ J'~IJIO~e l,l~llà pillabua, . 

Sar~~~~~o :curiosi,di. conoscere in proposito 
, il parere• del sig. X e di certi uomini gravi 

. di nostra conoscenza t'be non si fanno ecru­
polo di .conceder~ ·le lor.o simpatie, il loro 
ap~oggio anche' m.ateriale à giornali c~~ · 
staJil'pan!) di siff11t~~ sconcez~e, -c Qqeste di 
.cui ci. ,occupiamo I)On sono le prime ap-
, parse nella Patria. , · 

La Patna del Fr·iuli rispond!lpdo o~si al! 
una lettera di prote~tu 1\ lei ~jreHa erede 
giustificarsi CO) dichiarare Cbè if·~UO direttorp 
no11 c'~otrà per nul~a .. nella. pubblicaziou~ 
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dell~ .. achifoR lettora e che la ~uio~e Pubblfc"fi()tt,t; ~!JP08It n~U'.A~ M~J!6lt•' 
noi , ebl.lè., il . 'tèmìJo'' '11lalériale .al :l'fttirlw; A:otooiò Turco faoohino con .MariK;!;Usll. 
prima di licenziarla, per le s~mp~; .~h,e, ,o~ealll!(Ja ""fiG~eta!ll .And!'t'lonf reJiò hn· 
dal reatci,i,le.·deeorizionlin eri$1' oontéllnt!l' ,plegìtllt oOJp\.:Vttlorta. Colmegua onile -
altrÒ' non 8000 che la ripetizione di <1uaoto Eroeato Gardini capitano d'artiglieria con 
acri~çp., i ,:viaggiatori. Monau, ·Trayet, ,è 1da !>!O· Ooll~redo a!jiata. 
coali'oliè' :~i redigono i giornali .jlit) belt,. ·. Es~gUftb,.;, l'atto j~ivile eU Matrimotlio. 
fatlff . · ' , · Pletrllllhl .. randhil agricoltore eon Maria 

Lè'tl'a. de; nati nel 1888 Leudatòeodtadina - Luigi Geatihni agri· 
11 sindaco di Udine notifica Ìihe tutti i coltore con ·.tuoia Zompioo contadina -

cittadini del.lo sta.to nati tra il 1 gennaio li'rancesco Gentilini agricoltore con Luigia 
, · Zompi,Do contadina. · 

e il 31 i:liceillbl'e 1868 i quali hanno dolili· . ! 
cilio legale nel territorio di questo Comune· -.. .... _,..~,,.,.. ...... .._ _____ ....._...,_ __ 
de•ono iuscriversi entro questo· mette nelle MERCATI DÌ UDINE 
liste. di leva. 

nn .. l al.tra.·. so&tistlt.m& -consolazione; E que!Jta ape udente allo api rito e alla natura de 
è che il Fiorno 10 corrente aalpet\ dà pontifio~W·~inan<J; ' . . .. ·. · 
Napoli, i generalo Pozzolini, il• quale si A~ne 8 _ Dòpo la .nota diramata il 31 recherà a Massaua. e di là. presso il po-
tentissimo Ioha.nnes;· Nègit! i!Gll' Abissinia di<~embre da Delyauuia al corpo diplomatiuo 
a portargli re&'ali del Re Umberto 6 far~ 'si orède'ohe la Grecia attenderà la risposta 
•gh u·n• àmbat!Ctata per incarico' del poten- delle potenze prima di dichiarare la gùerra 
tissimo . Depretis, che è diventato una alla Porta. 
spoofe· di Negus dell' Italia redenta. Però è convinzione generale confermata. 

·Fra i doni che il re Umberto invia al dal lingnagl!'io risoluto di Delyannis e da 
Negus di Abissinia si notano varii fucili febbrili preparativi bellicosi che la guerra. 
di S([Uisito lavoro, rivoltelle eleganti e di acoppierà quando le potenze semb1·eraouo 
precisione, selle per cavalli ed altri oggetti impotenti ad indurre la Turchia a concedere 
l,~to,rati in Italia. 'fotti , questi doni ha~ no alla Grecia le frontiere aggi udioatele dalla 

NeY'e 

,: un valo~ compleSSIVO d1 oltre 50.000 hre. conferenza di Berlino ed a riconoscere i di 
Il geìi(lra\e Pozzolini ebbe ieri un lungo ritti della G1eoia su Candia. 

Udine, 9 gennaio 1886, coll<Jquio eol Re il quale gli parlò dei I dispacci da Canea rec11no che i consigli 
~ 'rapporti dell'Italia con l'Africa, e mani· provinciali dell'isola di Candia proclamano 

:Mentre scritlìr.mo la ue•e cade a larghe 
falde. 

Cereali. · festò il suo desiderio di vederll mi~liorati In unione alla Grecia. · · ' · ' 
Il i~tÌIJlO è sempre quello che ci storna Il Re congedò il generale PoZ?,olinl facen· · 

Una ...... 41 ao'aD04'' ; -\ 
l giòrnali dì'' Réimìl · annuuciailò che: Il 

maestro Gounod ha pr,omea&o aH'arciYescovo 
:Moos. 'Langénieu:t di acri vere una :MeeR 
per l' occasione della beatifioaziolio di Gio­
fanua d' A:rco. 

i migliori mercati. . do_gli vivi augurii per l'esito della . sua Roma 8 ... li Concistoro fn fissato pel 
~ Oggi· che vi sarebbe stato maggior:DU• · miSSione .. Questa però . pare venga in tra- 15 corrente. Il papa vi nominerà P!ltriarca 
mero di compratori il mercato aei''lri>ani presa in un br11tto momento se è vero di Antiochia Tizzani. 
pel tempo contrario riusci spopolato' drven· quanto telegrafasi dal Cairo al Daily l giornali cattolici pubblicano il testo del 
ili tori. Oronicle che cioè, la situazione degli Ità- protocollo· della mediailioue papale per le 

Il poco granoturco esposto trovò pron- liani a Massaua ò gravissima per le com· Carolioe. • · · · 
tissime vendite perchè bene dOmandato; Si plicazioni sopraggiunte coll'Abissinia. La Rassegna rileva la sconvenienza di 
trattò del frumento sul campiqne da Ii. 17 

RICCARDO éonte TORRE 
a 18 all'ettolitro. · quei giornali italiani che trattano della 

In rialzo pure le castagne. La faccenda degli insulti greci questione del tributo per :Massaua prima ·, ' 
alle 7 di iersera, fleeandb ·gli occhi al cièlo, 
cristianamente tfanqulllò, spirava 'Panima 
a Dio, munito d1 ogni religtoso conforto. 

:Altri gen. eri mancanti totalmente. ancora che la •rurchia abbia pensato a in-
La Stampa pubblica il seguente comu- t•vol 1 Diamo i prezzi che st' leggono aulla pub- .. ar a. nlcato ufficiòso. Il D· · 'l l blica tabella a mercsto compiuto. ' mtto r• eva che la st11mpa aus~ri!lèa 

Granot. com. nuovo ·L, 9.115 ,. 10.20 " L'incidente del deputato greco che in· continua sempre chiamare He di Napoli e La moglie Elisa ed i , figli Fran~soo ·e 
Ruggero, deaolatissiml1 .beoedioooo alla Sua 
memoria e partecipaDI:I il loro lutto, •paran­
do la prece ed il ooillpianto dai buoni, la 
benedizione dai poverélli. 

id. Cinquantine ,. 7.75 ,. 9.- sultò l'Italia o non avvenne od avvenne Granduca Ji Toscana i principi spodestati 
id. Giallone com. nuovo ,. 11.- ,. 12.- in modo .diversissimo dalla narrazione fatta degli ittlliaui. Ciò deve f~re una cattiva 

Castagne il quintale • 14.- ,. 15.- dai giornali italiani. Non esiste il paese impressione. 
· B di Vulfloti la pretesa località ove sarebbe 

urro avvenuto il banchetto, nè esiste in Grecia Parigi 8 - Si affissero nei dintorni del 
Colle feste scemarono anche le domande un pref~tto di nome Argenos. Esiste, in· palazzo del ministero dell'interno ed In 

fuori provincia in burro e per<Jiò i prezzi vece, il deputato Demetriadris, che è noto quasi tutti i quartieri operai manifesti a-
<Jividale, 8 gennaio 188~. 

RICCARDO MARTINA da Pontebba 
sentirono alquanto il ribasso. per la 81 t · 't' n · d è · uarchici, invitanti gli operai a riuoirs·1 Se ne vendettero K. 1952 cosi divisi: 1 a ecce n n m ... 'lìum 1 non ID· t di d . verosimile che a costui Siano sfuggite pa· mar e inanzi alla Camera, che si riaprirà 

:Maestro, .Comunale iu Gemona, ieri sera a 
ore 9 uolto da improvviso IJ!Rlore rendeva 
l' anima 11 Dio. 

K. 211 - Latterie da L. -.,..- a 2.20 role incousiderate. Ad ogui modo l' inci- in quel giorno, per sollecitlll·e r amioistia 
,. 641 -- Carnia " --.- " 1·95 d t d à 1 · t d' 1 · d 1 '" . 5o7 _ Tarcento ,. --.- .. 1.85 en e non ar uogo a runos ranze lp o- pe1 con annati po itici. 
,. 593 _ Slavo ,. -.- ,. 1,70 1ilatjche da parte della Consulta. 

Per la sul\ djstintÌi. religione e pieti\, per 
111 scrupolosa esattezza. con cui adempiva 
111 suo oftioio d'insegnante, per la sua mo· 
deatià e.per .i suoi modi rispettosi, egli si 
nev.11 cattlvato gli animi dei colleghi e 
dell'.intera •cittadin•nza,, onde fra le lagrime 
sincere: di quanti· lo conobbero .. discende 
nella tomba non lasciando che larga eredità 
di affetti. ,. ' 

Pace all' ~~oniin&. ·eua. 
'Getnonll; 8 gennalo·1886. x. 

: Blagrasiamento 
:tilo11ra~io dì ·cuore 1 reverendi sacerdoti 

e tutte le altre: persone, ohe ai' interessaro­
no ~ello stato di mb fratello duraute la di 
lui :malilttia, e del pari· tùtti ·coloro, che io 
qualunque modo concorsero .ad onorare .. i di 
lui funer1di. . 

·:Manzlneilo, 7 gennaio 1886. 
· ·. ' Sac. Nir:olò Poiani 

Dlarlo !liaoro 

Dommica 10 Gennaio - I dopo 'l' epif. 
- S. Agatooe pp. 
Lun~dl 11,8. Igluò pp. 

Altri mercati riusirono oggi affatto in­
concludenti. 

Sappiamo del resto che nei foraggi il 
moto 1\SCendeute dei prezzi fa strada abba­
stanza sensibilmente anche fuori mercato. 

Conversione al Cattolicismo. 
La lndo·Eutopean Oorrèllpondence di 

Calcutta narra clie a La.hore il giorno di 
tutti i Santi il signor Edga.r Cope grande 
avvoca~,. dopo essere . stato ricevuto nella 
Chiesa cattolica dat Padre Giuseppe Maria 
da Grenoble1 missionario apostolico Oap· 
puccino, medmnte il battesimo condizionalo, 
fece la solenne professione di fede catto· 
Jica in pubblico e Ì'icevette la prima Co­
muuiQne inter Missarum Solemnia con 
grande edificazione di tutti gli astanti. 

Il neo-convertito. ha fatto stamP,are e 
diffondere gratuitamente un suo hbretto 
di. 90 pagine, nel ·quale egli descrive la 
ragioni per cui di protèstaate e capo mas­
sone si è fatto cattolico. 

Queste ragioni sono assai conYineenti e 
però fecero molta. impressione nei prote­
stanti di Calcutta. 

STATO OIVJ:LE la boH!IQI dei preti. 
llOLLET,SETI'. dal a al· 9 gennaio 1886. Abbiamo par~ato •rìpetutamepie dei qua~ 

NaàtJittJ · dri .del . pittore Veresehagine; esposti à 
Nati ,i,i maschi 18 femmine 9 Vienna e blasfemi contro ·la storia evan· 
. c morti '" 2 ,.. 1 gelica, contro la Vergine santissima} contro 
Esposti • ,. li ra Risurrezione di Cristo. L'ArcJVescov­

di Vi enna é i cattolici vien11esi: hanr~o ~ro~ 
Totale N. 27. testato contro lo· SCI\Ddi\IO. I g10rnah hbe· 

Morti a domicilio rali hanno voluto dire che arciv~scovo e 
cattolici non rispettano . la libertà: del 

Guglielmo Saltarini di Leonardo di anni l genio. e dell'arte,: e che all'arte bisogno 
.:.. Ago$t\no Volpato f~ Antonio d'anni 67 còncedere i suoi slanci, e che la scienza. 
albergatore - Giuseppe Zolt di Giacomo ha dei diritti sacri, e via, via, pareva che 
di giorni .1S· - Gin~ppe .Cia!li di . Vale!)- • costoro amassero tanto l'arte e la scienza 
tino di g. 10 - Luig• PecHe. fu. Le(\nardo 
d'a, 58 tiJJografo ...,.. Laura Gàzini-.Cescutti da pretendere che ad esse si avesse a sa­
fu Luigi d'anni 41 C!lSaling$ ,.;_. Vinée'uzo crificare la religione e la Terità. 
Bearai fu Pietro d'anni &8 ingegnere - 'Arte e scienza ! 
Carlo l"ra~isano di Giuseppè di giorni '17 ·. Sapete che~ 
- Pieiro Brusio di Antonio di giorni T d d · · · · · lt 
5 - Co. Jllnrico di Zocco fu Giuseppa di <~< ue qua n mcrumnatl non sono a ro 
anni 88 possidente - Lucia ComeJio.Sab- che due scombiecherature che un Iìego-
badini fu Valentino d'anni 84 oot1tadina. ziante giudeo di Berlino, negoziante di 

. grani, ha fatto esporre sotto il nome del 
!tforti nell'Ospitale civile pittore Veraschagine, allo scopo di far de-

J,iduiqa Angoreni. di mesi l - Modesto nari, pigliandQsi un J;>rofumato diritto <li 
!~i gotti di Vincenzo di anni 8 spazzaoamiuo entrata nel luogo ove 1 quadri sono esposti. 
- Maria Maeini-Brigant fu Antonio d'an· Ecco l' ar.te

1 
ecco la SCI.' enza. 

ni 8~ contadina - Giuseppe Oentazzo fu 
Luigi d'anni 56 facchino - Amalia Car• Altro che la bottega dei preti! 
gnello di llomeoico di !Ioni 20 contadina .., 
Santa De Fauti-Tuliis fn Antonio d'anni 
'f6 casalinga - l!uigi 1\farcbi fu :0011\euioo 
d'anni ?Il pensionato. , 

Totale N. 18. 
dei, q11ali 4 11011 appartenenti al Comune ~i 
Ullsuo; · 

L'ambasciata itali~a 
presso il potentissimo Negus' dell'Abissinia 
, Oltre al tributo da p~ga~si dall'Italia 

· lilla Turchia, i contribl.lenti avmnQo anch~ 

Una lettera del Papa 
al Padre Bernardino. da Portogruaro 
Il Santo Padre ha diretto una lettera 

al R.mo Padm Bernardino da Portogruaro 
ministro generale dei Minori Francescani 
per . a~t~.h.'~gl! ja , sila soddisfazione per la 
stampa mtrapresa delle opere del Dott. 
S. Bonav!1ntnra, delle quali venne umi­
liato a Sua Santità i primi volumi. Il 
Santo Padre encomia altamente il lavoro 
intraprellù dai Francescani del collegio di 
s, Bonaventura e che riuscirà di somma. 
utilità speoiahnente ai giòvaui ecclesiastici 
i qnali nelle !)pere del Dottor Serafico 
come in qUelle dell' Acqninate troveranno 
le armi per combu.ttere e vincere trionfal­
mente i nemici della Uhiesa. e dell'uma.na 
società. · 

TELEGRAMMI 
Parigi 8 - Il Journal Officiel pubblica 

la composizione del minis~ero. La maggior 
parte dei giornali accoglie piutto~to favore­
volmente il !I'iuistero come ilO gabinetto di 
conciliazione; ) consenatori e i radicali 
non lo credo!\O · .duraturo. La République 
deplora l'ostracislJlo di alc11ni personaggi. · 

,I paesi posti sotto il protettorato. fran­
cese dipeQderanno. d'ora iuriliozi dal IJiini­
Jtero ·degli esteri. Il ministero del coillmer­
cio prenderà ii uomo del commercio e del­
l'industria. 

Il minis.tero, è cosi composto : Freycinet 
presidenza · ed esteri, Saì'ien interno Sadi 
Carnot finanzP, Gohlet istruzione ··e culti, 
Bouiauger guerra, Anhe 1Qnriua, Demole 
giustizia, Lorihant lavori, Develle ogr.icol· 
tura, Lokroy commercio, Granet poste e 
telegrafi. 

Madrid 8 - Ieri in Algesit·as l!ll casi di 
colèra 11 decessi. 

Il consiglio dei ministri approvò la. cir­
colare ai prefetti ordinando che manten­
gano una assoluta neutralità nelle elezioni. 

L'lmparcial pubblica i nomi dei generali 
carlisti ed i posti che occuperebbero nel 
caso che scoppiasse la 'guerra Òivile. 

Berlino 8 - Il ReichsiltJZeiger pubblica 
la lieta delle decorazioni mandate a · Iaco­
bini ed all'alto persoriafe della segretaria di 
Stato pontificia. · 
· Lo ~tesso giornàle riproduce la lettera 

latina che il Papa diressa a Bismark, 
Appellandolo Ecqe/so viro magno cancel· 

lario, il Papa lo ringri\ZÌII della mediazione 
conferitali. io seguito al suo, consiglio, da n. 
dogli cosi occasione di fare opera tanto r~-

CARLO M ORO gerente responsabil,, ; ~ 

.AVVISO 
Si . è testè aperto un laboratorio d 'orolo­

giaio in via Puscolle al numero 42, in fo!ldo 
quasi alla detta via, diretto dal sig. Dane­
lntti. 

Si assumono le più difficili ripardzioni 
tanto in orologi antichi ohe moderni.' ' 

Viene garantita la precisione del J~voro 
per un anno. · · · 

Pr~zzi discretis~imi. 

AVVISO 
. V~lentino .Zanin,di. Ca1~ino di Co~roipo 

rmmto ~on 11 suo fi~ho P1etro fabbricatori 
d' orgam sono pronti ad accettàre com mis;· 
sioni tanto per organi nuovi che per re­
stauri, accrescimenti ed accordature, ed 
Il vendo molti la v ori preparati· pòssòno fare 
prezzi mitissimi non mai usati nel {lliSSato 

ALL' OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in. lcrGatmccnio 13 •• UDINE 

Trovasi un grande assortimento di 
orologi d'oro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le nòvità del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi luna.ri, calendari, 
cronografi, !ll:ologi senza sfere Pali· 
weber ecc. 'Catene d' oro e d'argento, . 
orologi a pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, Cncù, Sveglie, ed orologi da 
parete di varie forme, a prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
da convenirsi. 
~ss~me anche le J;>iù ~ifficili ripa­

razwm e con garanzm d1 un anno. 
'fiene inoltre deposito macchine da 

cucire delle migliori fabbriche. 

POESIE FRIULANE 
DI 

G., B. Galle rio 

Vendesi in Udine presso la Ti· 
pografia del Patronato e alle librerie 
Gambierasi e Zorzi al prezzo di L. ~. 



~~: .. tÈ,~sE:rtzniNt·.·:~ar····,;·italia~-;.·.par·=tt:::~sturo·•·· ·sC'Jrr~J·vo IG;:~~;$:~,1Isi~a·mttnts 
l 
·nTtttùo··DELLA FFJRRG·VXA 

···-~~~-'-
:P.AE;iJ:>:f!lNZE .A.:R.:$;:i~I '. 

c '" ~ '' ~ ' l. •' " ,t·,,.' " • ' •• ' ''• 

. · ~~UlìJNE 

ore 1.43 aut. misto 
~· . o:lO·, ~ . omnib. 

per 1•. 10,20 .·>• , dir~t.~ò 
V&NliZlA.;,·l~;~~J.l~\~·. om:1b. 

.• ' s:28 • dj retto 

otn-:f•l!.50.;autHnisto · 
p~r ~j· 7.54.; ,;o, Il: ~10. 

OounioNs ,, 6.4o pom.. », 
:~:': \l~.n ,.,:". " . -~ 

' ora' 11.30 iii\ d ll\Ìilt~.;. • 
... . • ·, 7·;87 ! ,. diretto .. 
. ~~~- • 9 •. 54 : ,. : (/mnib~ 

VEMJ!'ll"- ,. . a 3\1, P,ornl . » , 
• 6 z8 :. : diretto." 
,. 8:16 :. : ò.ti!n. lb.1 

·rl· 

ol'il · fn<ant:•ml~tl:l 1 

· to . .:.::. » ; omnili!n 
•li!.<JO;pulJ1. ,,, » ; 

:. ,,8.08: .,. 

-;-----.~~~~·ii;g&"'~r~~;it;; · -~·~·"'""~;~.~~13 ~~~t:-:;;;~ .. 
per · ,. 7.45 ,. diretto· da' • 10:10 ,. : ~if.~tto 

Po!IT&IBAY~ 10.30i· ., ·:omnib. PoNtEBJSH -.5.01 pom.p,l\lni_h 

,., ... :",46'.~3-t,·P. 9 •. \ll!.d'·,Jr·e"t'to. il. .•·. 7"40;.:• « .. , ... : 
" 'f 1> ~1~9 ~ di~et!o 

,, oss:K~t \';A~ IONI ·MJi; rxo:RoiòOJ{J#E. 
8tazlone di U<lin.e R •. Ist.it.uiiò,Tecni.co 

... ~ r. è~'i,:'s6 
. Barometro. ridotto a o• :alto 
metri llf},Otsulliv.ello,del, 
mare • . • . • vlillim. 
Umidità relativa . • . 
Stltto del ~ielo • ·. . .• 
Acqua caciènté • ; • • 

pa:=z-:- % 

ora 9.ant. , ~~!~'poro. ~re O,_t>2.1D.:o 

V t ) •dirtzione . :. . 
en ° velocità chil~m. 

'l'ermometro centigrado , 

'lempe• a tura IUl!.Bsl\na 7 .l 
« minima . ....;. 4.4 

7'4la.ì 
'98. 

'piò~'Oso 
12~5 

O. 
5.8 

7~F 
cop,erto 

ò 
5.5 

. ·Temperatura ll'ùiftiffi 
all' aperto - 3.9 ·· 

,.::i~A..· ~ci<>.A,~Ii\I(;;,.,.'X'~~~~~ 

.No-=;pjt(;~ 

· Rapno · Chhnico. Met~t1urgicÒ, 
Bt·~-vett.ito e premiato a:II' EHposizfoue .di llloqza '1871!' 

J • ~;.: ' _. ----·--·-- '• • ' 

• Vert -~runll~re lstanlaneo d~gli nggotti d 'oro, argento, pachfond, 
tronao, rtim"'~ ottone, .1tagno, ecc. eo::c, perfottnmonte igio,n)c9, moJt~ 
~onomicp ~ di facHtss-~~·u), ll'H\ e ~con.&etvat~re. ·as~dluto dc:ri mota.lh, 
ono'rato ~a numel'ose ~tt~stazwm ed. ~ncom1,. raccomand~t~_ alle 
ll'hie••· •Ìnbilimìuiti; ti-~mwia; al borghi, cnifò; ceè.''no'nçljè •a. tut!•· 

. ~· famiglie p&r v ora ed· assoluta· utilità nella ·ti pulitura e ,rel•tt"" 
~n.aervaiione delle. p()8ater~e·~ supp~g~~tili. ;4i, cucim. in raw9, ar· 
!sento. eC<i, eco.. · . · 
r V endeti in bçt~ni gr~U>di ~- COlli· (!P ru.d•nno. '11111'1'$0 llaeon · 40 
. pùie.oimL - Bolligli~ da litro L .'1,50. In lui t~ Italia daj p;iDej. 
l"!! droghieri. " . . . . . • 

J)eposito presso t:uffiilio annquzi d~l Oittqdi1111 7taliano. 
' Le ricf!ie.èt~ .aH~ ~abbriQ~,cdéV<!PO efsert. qirette'ooejuaiyamonte 
all'Inventore·~- 11. C. !ho LuTI - Milano, via Brwate n, 31!. · 

e N.B. - Qualunque altro liq11ido por lo alcs•o scopo po•to • 
da porei in vendita iHJttv qnaJaiasl dor.w~ina1.~~oe, t\, o v~rrà. 'df.. 
eloiorato fwsilica~ipne E•ige~· .la .JiJ'IjlP Àol. (u~bricatore oufl' eL• 
.oloetu portata dai beoni o ~ot!iglie, c badare al Timbro ""''c" ,,f 
#abl>rlctl, •ulla eor-.Iaocro • •i~tillo doi madoaimi. · 

UDINE 'fiPOG'RAl!'IA DELPA'L'RONATO UDINE 

.• • ',Ì C~PNOMTER,O . CON()MICO · · 

:~mG~ .:son:Nt!:Nri E .. c .... 
• s, Oro.~e '(1h1zzERA) , , ... 

·RAPPRESENTATO IN UDINE. 
\ i ,, ' ' ' 

· Presso lo stesso trovasi ancho ~n, grtt)l ~e 
mento .di Remòntoii's 

Hailw~y rego)atori da ÌJ, 
Hemontoii: ~!l. éa~cia >> 
OroloJti ·da. stanzo df · 

ogm- qha.lità ·,;. 
Detti a. 'sveglia · · »•· 

2ii
1
a

1 4o .. 
15: !t;: : 25, 

oltre ad ogni 'so~tlt a· orologi' cr ohi· 'o d' al'gento l'i­
petizioni, cronometri , secondi . indipendenti 1 ogni 
orologio ;yiel)e-:gam:tjtito per un anno. 

Agli m:ologiai ·e· ì·ivendit,ori si ::tpc~~da, Imo J>Contq 

~~==.~====C· =~ 
···:D~pooltò' in ·Udin•· · 

1 .. preoo;p u"tliCio annunz·i 
del ('lttadi»o: Italiritw; 
'li&:.Uorghi:N.· 28. " 

J!rez~o ;L, 6 . alla bOt· 
tirlia, "alida por a;iorlli · 

!IO di. ~~~··· 

,'.'.·; 

· 'Nellò 'otàbiliuiellto·ct.•·' 
oai·ìnl·si· trovano'· tu'tte · 
le• specialità' nàaion~ll· 

:e<J·asbli'Él'.>tuttl gll·ot~d· · 
lllonÌi •·l ~pj>ari!dchipiù'! 
recenti· perJ ehirurgiì.ii'' 

liquori, protùmil.rie ... 

N BUON F:ERNE: 
. . P~"-'t LE FA.MYGLJ:Ji:l .. 
el tlllene Òol!a POLVERE A~Ol\IATICA FERNET 

pre~~&rats ,dali~ Ditta ~OAVE e Comp. · ; 
!n queata' polvere sono ~ontenuti. tutti gli 

ingredienti per formare un eooollante Ferno! eho 

.
pnb gareggiare_ con quello preparai. o da.i Fratelli', 
llranoa e da alhf impot·t~nti fp.bbricbe. FaG!le a"' 
prtlpilrarai, Il puro molto eco)\OWJQqo'I\OII,~O~t.~!I·Oc 
a~·utro neanche la miltà' di' quelli oho 11 trovBilO 
i11 oommeroio. · : . . ' 

otll'~rt:!t ~.:.r.~ 10:1:~=:~~ ".'!.~u~·~~r p~ 
rirfllottMI all' VtA_olt .. .W~.~-&tllrt !llor~~A~~,-,,.1 ;-,.,.._, 

: • ~·'Ì>I1enliat~' OàlliÌ"9'0 ~i Lao~ LeQr,>ldo:cÌI Pa• · 
dcm, orma1 \li 'l'lm'a 'moltdlale', e\itirpa CJ\LLÌ, "iioahl 
polllnl ed ·indn»lmntL ·cntcneìu•onza ·•diatllrbo e· aeallll< 
fiiCi&tlll'e, adop~rando U me<le•imo con un. •~mplice pon• 
nlillaò. - lioocetta oon elicliotta toaoa L, r; · éon eti; 
ohetta gialla il .50 munita dellu Jlrm• autogradea dell'' bi· ·; 
yentore e del modo di usare il Calli{u,go.::, 

Deposito ~er Udine e Pro~incia pre .. o l' Ujloolo -
au•i del Cittadifili •Italiano.· ·. · .. · : 

dl ceal. 50 o!,......,. Auco UllepO _ .. 

,.....,..~·n:;,•· . ·.· 

ALLEVAT~Rl 
DI 

.. }\'· 
Nu·~~tÒk~'è~pa~ienze PPI'~ioatecÒn~ovi~i diògnÌ etA, n~lr~to, 

medio o basao·Ffi\lli, -hanno·lllminbsamonte dimcstratocha·<J.uòota 
Fari,na,~i P,Uò>senzl nltrq,.mo)loro iJlnigliore ~più eqonQin\ço d~ 
t\1~11' gb: !'liW~Ilti· a}tlalla nutl•izloi\O ed i'llgraseo, con effetti ,Pronti 
e aorprendenti. ' · . 

· •Ha '·pol'un~ apeoiale iml'ortanzn per la nutrizione dei Vitelli .. 
È notorio•ohe'uri vitello.' ndll' abhqdonare il·latte della·· madr<i,. 
dapovisco non poèo·; e·oll!•uso di qllosta Farina·non eolo è Impedito 
il doperimQntQ, m~• ò migl\or~ta lt> lnutrhlone, oè!o oviluppo del' 
l'·ahimale progrodiilao ,rapi;:llliDele. ' ·. ' 

Ln;granao. ricerca o)> q se no fa dei .Vitelli• sui nostri mercati e~. 
il caro p•·ozz~ che~~ p.:wun?• 'sr,ecialJI!e91? quelli beno allovati,_d'· 
vono dole•·m•noi'O tuth f!h .nllovntcn·ad appr'•ffitturne. ·. ' 

Una delle prove deh'ealo \ll•Ì•ìto 41 •)li~•t\d?àr\na, <l il subito 
do! l atto no !lo vacche e ·la' sua ·m•ggiore densità. 

. l{: R._._.,. ~0p0nti osperionzo hnr.no inoltre provato che 'i l''roàta 
con gré.ndo·vnntilgglo an<~b:O alla nutrizione dei suini, o per i gwvani 
unhnali &J>9c!a!mente, ò una alimentaziope con risultati lnsuper~hili 
. Il pro~~d'è !lllti~sim'o .. Agli a:qllii·entì aarannò'impartite 111 ìatrn~ 

ziorii •néoGs'sariO Jfer l* uso. · . .- ") · 


